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DALLA A FIRMINA, IO L'HO PORTATA PER TUTTA LA VITA 

LA CATENINA DELLA "PASIONARIA,, 
DONATA A DNA POPOLANA DI BONA 
Dolores Ibarruri ha dato a Fìrmina Marzi, eroica partigiana 
della pace, la catenina con la fotografìa di suo figlio morto 

w* 

Era dicci anni che Dolores Ibar­
ruri non aveva parlato alle madri 
tedesche. L'aveva fatto dieci anni 
orsono per dire a loro di combat­
tere contro la guerra, se no le la­
grime sarebbero state tante, e tante 
sarebbero state le madri in lutto. 

In questi giorni Dolores Ibiururi 
è tornata a Berlino in occasione del­
ia riunione dell'Esecutivo della Fe­
derazione Internazionale delle Don­
ne, e in un teatro parlò alle berlinesi. 

« Ci avevo un figlio, bello, dritto 
e forte come le mie montagne Ba­
sche ed è morto a Stalingrado ». 

Diceva queste parole, e teneva la 
fronte alta, mentre le tremava la 
voce. 

« Anche voi avete i vostri figli 
morti, ma questo non deve servire 
a dividerci, deve servire a unirci, 
perchè non ci sicno più madri che 
piangono ». 

Poi Dolores Ibarruri andò alla riu­
nione dell'Esecutivo, nella grande 
sala dell'accademia. Attorno al ta­
volo c'erano quaranta delegate di 
tanti Paesi. Alla presidenza c'era 
madame Cotton e Nina Popova. 

Quel comitato discusse di tante 
cose, e prima di tutto il problema 
della pace, cosi quando si alzò la 
delegata italiana on. Maria Madda 
lena Rossi, nel fare il rapporto di 
quello che avevano fatto le donne 
italiane per la pace, a un certo punto 
raccontò questa storia: 

e . . . Quel giorno a Roma si radu 
navano i delegati del Consiglio 
atlantico, erano generali, ministri. In 
tutta l'Italia il popolo «*ra secso nel­
le piazze: dai piccoli villaggi fino 
alle grandi città. A Roma la polizia 
sbarrava le strade perchè t delegati 
potessero svolgere.la loro opera lon­
tano dall'accusa popolare, e perchè 
essi non potessero vedere quanto 
grande era la disapprovazione degli 
italiani. Su una strada della peri­
feria, veniva dall'arcoporto un'auto­
mobile americana. Dentro c'era un 
generale dell'esercito degli Stati Uni­
ti, che si recava alla Conferenza. Il 
popolo circondò la macchina parlò 
col generale. Il generale non rispose. 
Dicevano quelli della strada: "Noi 
non faremo la guerra per voi! N o i 
non prenderemo le armi per voi! Noi 
vogliamo vivere in pace". 

« Il generale irritato disse all'au­
tista: 

« "Vai avanti, lancia la macchina". 
« L'autista non ubbidì subito. Al­

lora il generale gridò: 
« "Ti ho detto lancia la mac­

china". 
«Allora in un attimo l'automo­

bile sì buttò in avanti. C'era una 
donna che gridava "pace!". L'auto­
mobile la travolse. L'ira del popolo 
aumentò, l'auto fu nuovamente fer­
mata. 

< "Assassino!" gridava il popolo. 
U n operaio alzò la mano sul 

viso del generale. 

" Ora la donna, che si chiama Fir-
mina Marzi, sta nell'ospedale, con 
una gamba fratturata, e forse rimar­
rà invalida per tutta la vita. E* una 
partigiana della pace. Raccolse 17 
mila firme contro l'uso della bomba 
atomica... >. 

Ed i lavori del Comitati conti­
nuarono. 

Quando toccò il turno di Dolores 
Ibarruri, la delegata spagnola ricor­
dando le eroine della pace fece i 
nomi di Raimond Dyan, di Monica 
Fclton, di Lilli Wacluer, e quello 
di Firmina Marzi. 

Poi Dolores Ibarruri, chiamò in 
un angolo Maria Maddalena Rossi, 
quasi la nascose per non farsi ve­
dere, e le disse piano: 

« Maddalena, io non ho nulla, lo 
sai. Ecco, questa catenina, l'ho por­
tata per tutta la vita, ora ci tenevo 
il ritratto del mio figlio morto a 
Stalingrado. Tieni, portagliela ». 

Se la voleva sganciare, ma per non 
far vedere 1 movimenti se la strappò. 

« Portala a Firniina. Ecco, l'ho 
portata per tutta la vita ». 

E' una vecchia catenina d'oro, da­

ta un giorno lontano, durante la 
giovinezza, portata nelle feste popo­
lari sulle montagne Basche fra i mi­
natori, e c'è il ricordo dell'amore. 

Giorni or sono Maria Maddalena 
Rossi, Maria Antonietta Macciocchi 
e Marisa Rodano sono state attorno 
al letto di Firniina Mar/i. 

Lei ha fatto vedere la povera 
gamba fratturata e ha detto tante 
parole piene di fede. E Maria Mad­
dalena Rossi le ha portato il regalo 
di Dolores Ibarruri. 

« Te la minila la Pasionaria, l'ha 
portata sempre. Tutta la vita ». 

•< Anch'io, — ha risposto la po­
polana romana. — Sempre ». 

Ha sorriso, mentre stringeva un 
fascio di rose rosse sul suo corpo 
immobile. 

EZIO TADDEI 

©usigli 
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Kcco Fìrmina Marzi mentre dal letto, al Policlinico, risponde 
numerose lettere di solidarietà che le pervengono 

LA DITTATURA DEI BAMBINI NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Il mestiere di padre e di madre 
è più tacile nell'Unione Sovietica 
Scuole, biblioteche, circoli, teatri e parchi, tutto è predisposto per il benessere dei ragazzi 

Questo inverno, anche nelle gior­
nate più rigide, bl sono visti molti 
ubiti a giacca e molti giacconi di 
varia lunghezza e loggia. Le lane 
peRantieeime di gran moda quest'an­
no, hanno permessa questa novità. 

Certo queeta delle giacche è una 
moda della quale bisogna apprezzare 
alcuni pratici aspetti, E' infatti evi­
dente che una giacca costa sempre 
meno di un paletot, e non tanto per 
quei poco di stoffa che si risparmia 
nella lunghezza, che non è poi nem­
meno tanto poco, ma per la maggior 
(semplicità del taglio, e per tutto 
quel tessuto che si risparmia nella 
larghezza. Che la moda di quest'an­
no, se vuole paletot amplissimi, con­
siglia per contro giacche dritte, a 
bacchetto, o addirittura affusolate 

Appunto ispirata alla linea a sac­
chetto è questa mia giacca di pe­
sante lana a quadretti sotti 1 Issimi, 
con le quattro tasche in tessuto sbie­
co. Il piccolo collo i>otrete confczio-

Difficile mestiere, quello del . 
padre 0 della madre ofjyi in Ita­
lia. Essere un buon genitore uor 
vuol dire nece.fariaineiite -staro 
tutto il giorno con i propri figi. 
(cosa, oltre tutto, impossibile, per­
chè bisogna bene lavorare) . Ma 
vuol dire senza dubbio organizza­
re con cura la giornata dei propri 
figlioli, da quando si svegliano a 
quando vanno a dormire. E non 
basta sapere che dalla tale ora 
alla talnltru il figlio è a scuola, 
che dopo mangiato legge « qual­
cosa », che più tardi va con l'ami­
co a •< qualche » cinema: per es­
sere un buon genitore bisogna sa­
pere cosa ha fatto a scuola, bi­
sogna suggerirgli la lettura mi ­
gliore e il film più adatto. Già... 
ma la cosa non è così facile co­
me sembra. Cominciamo con il 
dire che la scuola — e questo 
ce l la capitale d'Italia — in Roma 
tiene occupato il figliolo esatta 
mente per la metà de l le ore pre­
viste dal le leggi e dai regolamen­
ti scolastici: due ore, due ore e 
mezza, invece di quattro o cinque 
Aumenta cosi il numero delle ore 
della giornata che i l genitore de ­
ve pensare a organizzare. «Gior­
naletti », libri, giocattoli e fi lms 
ce ne sono quanti se ne vuole: 
d'accordo. Ma vai un poco a tro­
vare la lettura o lo spettacolo o 
il giocarello che sia veramente 
buono, utile, sano, e che non sia 
al disopra della tua borea! 

Di giornaletti e di libri buoni 
o passabili ce n'è qualcuno, ma 
quanto pochi di fronte alla mol­
titudine di « albi » e di libretti e 
di giornalucoli stampati male, 
scritti peggio, disegnati pessima­
mente, un vero e proprio <• oppio 
per i ragazzi ». 

* m a 

Quando r e d o affissi all'edicola 
del giornalaio, gli uomini masche­
rati, l e pistole e gli agguati e tut­
ti gli altri orrori di certa nostra 
stampa per ragazzi, non posso fa­
re a m e n o di ripensare alla sala 

Uno dei molti Cardini d'infanzia di Leningrado. Le bambine stanno 
imparando le prime nozioni del disegno 

di lettura del la biblioteca per ra- sono i bambini. P e r i bambini 

A B o r a Superiore (R. Calabria) domenica 11 l'I!DI e la Federazione 
provinciale delle Cooperative hanno offerto dei pacchi e uno tpet -
U e o l o In favore de i nimbi alluvionati. Ecco u à piccola «follata * i 

Africo eo i • * 

gazzi che ho visto a Mosca pochi 
mesi fa. Edizioni ben stampate e 
ben illustrate dei classici dell ' in­
fanzia, a cominciare dal nostro 
Pinocchio, comode salette dove 
fanciulle e bambini passano l e ore 
in lettura, una quantità di ragaz­
ze diplomate pronte a dare con­
sigli ai giovani lettori. E poi ri­
viste per ragazzi per tutti j gusti: 
una letteraria, una scientifica, una 
tecnica, una sportiva. Il papà ac­
compagna la figliola, la torna a 
prendere la sera. E dalla biblio­
teca la può portare direttamente, 
se crede, a uno dei tanti teatri o 
cinema per ragazzi (• vietato l'in­
gresso agli adulti non accompa­
gnati da un bambino », c'è scritto 
davanti) . La può lasciare con tut­
ta tranquillità. Non la lasceranno 
uscire fino alla fine del lo spetta­
colo, quando il papà tornerà a ri­
prenderla; negli intervalli potrà 
mangiare al restaurant, visitare 
le mostre, leggere o chiacchierare: 
nella sala c'è abbondanza di sor­
veglianti, ad evitare qualsiasi in­
cidente. 

Il mestiere di padre e di m a ­
dre è diventato assai più facile 
nel paese del socialismo. Non è 
difficile organizzare bene la gior­
nata dei propri figliuoli, alterna­
re Io studio allo svago allo ?.port, 
alla lettura. E' una cosa che già 
in parte .si sa, malgrado la cortina 
di menzogne che vorrebbero a v ­
volgere l 'Unione Sovietica. Ma 
molte cose che non si sapevano .«n 
imparano in un bel volumetto di 
Dina Rinaldi che l e Edizioni di 
Cultura Sociale hanno recente­
mente pubblicato: I pionieri nel 
parse del socialismo (L. 250). » Il 
socialismo: è la dittatura dei bam­
bini! », mi diceva uno dei compa­
gni dì viaggio nell 'Unione Sovie­
tica. Si; la prima preoccupazione 

scuole, colonie, viaggi di istruzio 
ne e di piacere, palestre, immen­
si parchi con i loro piccoli « treni 
dei ragazzi »; per i bambini rivi­

ste « circoli, laboratori e campi 
sperimentali, teatri e cinema, p e r ­
fino le « giocoteche », dove si 
prendono in prestito i balocchi. 
E, quasi un simbolo! Ecco il pa­
lazzo degli Zar del la vecchia P i e ­
troburgo divenuto il palazzo dei 
pionieri di Leningrado. Il l ibro 
della Rinaldi interesserà partico­
larmente quanti si occupano di 
organizzazione infantile, di circoli 
infantili, e potrà suggerire mol te 
idee attuabili anche senza molti 
mezzi. I u pionieri o che parteci­
parono alla lotta contro l'analfa­
betismo sono ormai uomini fatti 
nell'URSS. Og^i i « pionieri » rac­
colgono materiale per l'erbario e 
il museo della scuola, costruiscono 
piccoli apparecchi radio che man­
dano in regalo ne l l e campagne; 
studiano nei loro circoli e si di­
vertono ne l le loro associazioni 
sportive; sempre amorosamente e 
attentamente guidati, si abituano 
all'iniziativa, alla discussione, al 
lavoro creativo. U libro della Ri ­
naldi riferisce molti esempi con­
creti, che, l o ripetiamo, possono 
suggerire buone iniziative anche 
in condizioni molto diverse e an­
che s e si hanno pochi mezzi. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Rinviato il voto sugli statali 

narlo o nello s tesso tessuto o in 
velluto nero, o in finto astracan 
nero. Se ne vendo oTa di benissimo, 
e dato che vi saranno sufflcenti 10 
o 11 cm. non verrà a costare troppo 
e farà una figura splendida. 

Il Convegno nazionale 
«Amiche dell'Unità» 

Le Amiche di Firenze, aven­
do appreso che anche le Ami­
che di Bologna hanno come 
obiettivo per la diffusione del 
giovedì, di raggiungere le 8000 
copie, hanno lanciato a Bo lo ­
gna una sfida. Vincitrici saran­
no le Amiche che per prime 
raggiungeranno l'obiettivo fissa­
to. Chi uscirà vittoriosa dalla 
gara, Firenze o Bologna? 

Frattanto le Amiche di Gros­
seto stanno preparando per do­
menica 27 il loro convegno pro­
vinciale. Pubblicheremo prossi­
mamente gli impegni che l e 
stesse prenderanno. 

(Continuazione dalla 1* Pagina) 

ne sui fumetti non 6i poteva svol ­
gere immediatamente per l'assenza 
di alcuni deputati che avevano pre­
sentato emendamenti P rinviava la 
seduta alle 16 di oggi per ascoltare 
il discorso di Vanoni 6Ugli statali. 

Appena i deputati sono • usciti 
dall'aula abbiamo ritenuto oppor­
tuno chiedere al compagno Di Vit­
torio. che ha guidato la battaglia 
dell'Opposizione in difesa degli 
statali, un giudizio su quanto era 
avvenuto. « Io credo, ci ha risposto 
il Segretario generale della CGIL, 
che la proposta democristiana di 
rinviare la discussione è una di­
mostrazione del grave imbarazzo 
in cui è stato posto il governo 
dalla requisitoria documentata e 
schiacciante dell'Opposizione e dei 
rappresentanti sindacali contro il 
suo disegno di legge che mira a 
consolidare una riduzione intolle­
rabile del tenore di vita di tutti 
i pubblici dipendenti. Lo stesso 
gruppo parlamentare d. e. è stato 
posto in una situazione tale da non 
poter sostenere in blocco la posi­
zione cosi nettamente antisociale 
del governo. Di qui le difficoltà 
sorte tra il governo e 1° stesso 
gruppo <f. e. 

« Infatti, ha aggiunto Di Vittorio. 
dalla Liberazione a oggi è la prima 
volta che il governo osi presen­
tare al Parlamento una legge ten­
dente a peggiorare gli stipendi reali 
degli statali. Sinora si era trattato 
di miglioramenti insufficienti e 
maldistribuiti. Con questa legge si 
mira per la prima volta a peggio­
rare il tenore di vita, universal­
mente riconosciuto troppo basso, di 
circa un milione e 200 mila lavo­
ratori. In altri termini, ha concluso 
Di Vittorio, le difficoltà in cui è 
stato posto il governo e la neces­
sità in cui esso è venuto a trovarsi 
di modificare il proprio irragione­
vole atteggiamento nei confronti 
delle legittime richieste degli s ta­
tali. costituiscono un successo della 
lotta da noi condotta sul terreno 
sindacale e in Parlamento ». 

Nella serata si è svolta una riu­
nione alla quale hanno partecipa­
to il ministro Vanoni, il sottose­
gretario Ga\ra e alcuni parlamen­
tari d. e. fra cui il sindacalista 
Cappugi. La riunione non ha se ­
dato 1 contrasti fra il governo e 
i deputati d.c. Il ministro Vano­
ni, infatti, ha dichiarato di riser­
varsi di dare una risposta defini­
tiva alle richieste dei deputati d e ­
mocristiani nel corso dell 'assem­
blea delia Camera convocata per 
oggi al le 16. 

Risulta comunque che il gover­
no non intende compiere nessun 
serio passo in avanti per soddisfa­
re le richieste dei dipendenti pub­
blici e che la sola c o n c e z i o n e sa­
rebbe limitata alla corresponsione 
di un irrisorio aumento di com­
plessive l ire mil le (comprese na­
turalmente l e maggiorazioni già 
previste nel progetto di legge go­
vernativo) . 

Il rappresentante della " CISL. 
Cappugi, s i è dichiarato insoddi­
sfatto ed ha affermato che egli e 
i suoi compagni sindacalisti ap­
poggeranno gli emendamenti del la 
CISL e voteranno contro il pro­
getto governativo anche se modi­
ficato come su detto. 

segretari, si fanno i .orni di Mat­
teotti e d i Lami Starnuti. 

Resta infine da segnalare che un 
certo interesse ha suscitato l'inter­
vista concessa da Umberto di Sa­
voia a un redattore di Milano-Sera. 
Nell'intervista Umberto dichiara 
tra l'altro • di approvare e condi­
videre l'azione che il monarchico 
Paolo Sella di Montel'ice svolge in 
seno al Movimento dei partigiani 
della Pace, come membro l e i Co­
mitato mondiale. 
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Una 
farà 

TROVATE OMOINALI DAI; 1873 Al W10KN1 MOSTRI 

66 maratona,, 
prolungare 

della danza 
il carnevale 

' Quest'anno il 
chio carnei-ale 

carnevale, il vec-
romano, ai apre 

con un fuori programma, con una 
maratona della danza che, supe­
rando tutte le regole, oltrepasserà 
i limiti proibiti del martedì grat­
to, brucierà il carnevalone, dure­
rà ancora, ìninte rottamente, gior­
no e notte, fino a che non sarà 
proclamato campione mondiale 
della maratona colui che avrà 
sgambettato per due mesi, da una 
giuria composta di giornalisti e 
professionisti di chiara fama, arti­
sti, ecc. Ingresso libero, giorno e 
notte, per sole lire 200, al dancing 
della maratona. Il via alle danze 
è stato dato ieri alle ore 17 con 
il conforto di una orchestrina in­
diavolata e dell'America»! Bar. 

Questo colpo di scena è una di 
quelle trovate che batte su tutta 
la linea gli altri eroici tentativi 
per a l lungare la rifa al camerale . 

Milano nel 1905 ebbe la gemale 
idea di lanciare il cameralorte. 
un'appendice del c a m e r a l e che 
dava altri quattro giorni di bardo-
ria ai gaudenti e ai giovin signori 
a caccia di emozioni. Una città 
araba, con gli harem ed altre spe­

cialità, fu espressamente impianta­
ta a Firenze, nel 1900, per aprire 
degnamente il secolo. L'anno suc­
cessivo fu la colta di una città 
turca. Erano altri tempi! Oggi sia­
mo alla maratona del tip-tap, del 
boogie woogie, della samba e di 
olire diavolerie. Decisamente i no­
stri padri non sapevano divertirsi. 

A Londra, nel 1873, per dare un 
po' di simpamina al carnevale che 
tirava te cuoia, si lanciarono le 
maschere della morte. Un signore 
si era presentato in una casa, ve­
stito da scheletro e arro l lo in un 
manto nero su cui era scritto a 
lettere di fuoco: « Il ballo (udite.' 
eroi della maratona) mi ha porta­
to alla tomba ». 

Nel 1SS3 per resuscitare il po­
vero carnevale a Roma si sostituì 
la corsa dei velocipedi a quella 
dei barberi: fu un pianto. 1 con­
tadini della Calabria e di altre re­
gioni del sud, tanto per assolvere 
al rito del c a m e r a l e , immaginaro­
no di fargli solenni onoranze fu­
nebri, la sera ài martedì grasso. Il 
pover'uomo, il carnevale, steso sul 
cataletto, veniva portato in giro 
per il paese, per finir poi brucia-

I M 

STORIA DELLA PELLICCIA ATTRAVERSO I TEMPI 

Ila IT nomo del le c a v e r n e 
alle elegantissime signore di oggi 

L'uso di ripararsi da! freddo co­
prendosi con le spog'.ie di animali 
morti è vecchio quanto il mondo. 
E' infatti all'età paleolitica che ri­
salgono le prime rudimentali pellic­
ce: pelli di capra, di pecora, magari 
di belve feroci, gettate sulle spalle 
o avvolte Intorno al venire. 

.L'arma primitiva dell'uomo delle 
caverne, un» specie di ìama aguzza 
e anche tagliente, toglieva alla pel­
le i rimasugli CU carnosità; l'acqua 
dei ruscelli la dissanguava e la im­
morbidiva. Rasciugate ad opera del 
sole e dei vento, le pelli lenivano 
tagliate e unite alla meglio perchè 
l'uomo se ne ricoprisse il petto e la 
schiena, te braccia e le gambe. 

Col volger dei secoli si scopersero 
poi 1 vari sistemi di concia per 1 
pellami, di cui ci si servi poi per 
usi diversi: cosi nacque l'arte del 
pellicciaio che st andò a poco a po­
co raffinando fino a raggiungere la 
odierna perfezione. 

Nell'antichità, la r.elllccia era l'a­
bito del cavalieri. Alcuni anUch*. 
ocrfttorl parlano del mantelli di pe­

lo Insieme alle schiarine, che erano 
le lunghe v e * l portate dai pellegri­
na Magnifiche furono le pellicce del 
cavalieri che si recavano in Terra 
nuovamente 1 mantelli foderati di 
Santa attraversando le regioni fred­
de dell'Europa. Prima d'allora, però. 
in Francia le pellicce furono usate 
dal re dell'epoca Carolingia: Carlo 
Magno portava Infatti manti ncch:s-
siml foderati di volpe, di ermellino 
ili vaio. 

Caduta in disuso come fodera. la 
pelliccia rimase nelel vesti femmi­
nili come guarnizione: erano collet­
ti. bordure in fondo alle maniche 
e intorno ai mantelli. Dei '500 sono 
1 ricchi collari di zibellino delle da­
me. Nel "700 nacque il manicotto 
che nell*800 completò tutte le fot-
Icttcs eleganti. 

Dall'impero degli Zar vennero 
pelliccia, chiarqati vitcxura. 

Ed ecco poi le prime cravatte che 
si avvolgevano Intorno al collo le 
quali poi vennero trasformate* in 
stole, ette nel ISSO furono sosti­
tuite dal boa lunghi • tiiindrtcl 

proprio come u n vero boa. E poi la 
pellegrina, manteiietta rotonda, a-
derente. che d i v i * per parecchio 
tempo il favore delle signore con 
la. rotonda, mantello a forma di 
campana. 

Al principio dei 1900 risale la dif­
fusione dei paltò di pelliccia diven­
tati oggi di uso quasi comune. Da 
principio furono soltanto mantelli 
dì gran lusso. In breve l'industria 
creò rtmitanone, per cut ci si ser­
vì di gatti, conigli e lepri; più tar­
di non vi furono più soltan:o pelli 
meno pregiate camuffate per fini, ma 
vennero creati dei tessuti, le pelu­
che». che per le borse più modeste 
sostituirono le vere peUlccie. 

Oggi, oltre alle penicele classi­
che. vi sono numerosissime penicele 
fantasia che hanno ti vantaggio di 
costar meno e di essere spesso più 
giovanili; Inoltre l'arte di Ungere 
le pelli ha raggiunto una perfezio­
ne tale che permette di soddisfare 
in . ques.o campo qualsiasi capric­
cio. 

NATALIA ATTAROI 

to, fra grandi grida di giubilo. 
Verso la metà del XVIII secolo, 

il lancio delle a maschere ritrat­
to » donò altro mordente al vec­
chione che già risentiva della stan­
chezza di quasi i-enti secoli di ba­
gordi e di baldoria. Artisti di chia­
ra fama (come quelli che sono al­
la giurìa della maratona) faceva­
no la riproduzione delle sembian­
ze di a lcune determinate persone, 
cosi bene da poter ingannare chiun­
que al primo colpo d'occhio. Quan­
do il mascherino sì era così « fat­
ta la testa », — un volto da sosia 
— sovrapponeva a quella masche­
ra un'altra maschera, e recandosi 
al ballo mascherato, se la scosta­
va un istante, per farsi riconosce­
re dalla bella, ricoprendosi subì 
to destramente. La donna, sicura 
di trovarsi con il suo amante, ab­
bordar*!. Gli scandali che provo­
cavano le « maschere ritratto » sca­
tenarono i fulmini delle autorità, 
che le bandirono. 

Un tempo si pensò di ravvivare 
il carnevale, che pure allora lan­
guiva. con la festa dei pazzi, do­
ve trionfava l'asino, cui venivano 
tributati onori regali. Questo rito 
a Parigi sì svolgeva a Sótre Da­
me: il clero salmodiando, accom­
pagna ra in processione l'asino do­
ranti alla cattedrale. Come finalis­
sima, si dava uno spettacolo alla 
Macario, in Chiesa: sopra un im­
provvisato palcoscenico artisti in 
maschere grottesche lanciarono laz-
ri da morire di risa. 'Getti d'ac­
qua sulla folla dei fedeli (al car­
nevale) annunciavano la fine del­
la cerimonia, 

Quando nella Roma rinascimen­
tale il rocchio c a m e r a l e sentì il 
bisogno di adeguarsi ai tempi, ci 
fu qualche papa che ebbe la bril­
lante idea di impiantare attorno 
al Corso de l ie autentiche forche: 
il carnevale si aprirà con l'esecu­
zione dei condannati più celebri. 

Per ravvivare il carnevale Pao­
lo II nel 1467 ripristinò, trasfor­
mandoli, i ludi lupercali di Do­
miziano; se non che quel Papa 
non ebbe il coraggio d» far fare 
IO corsa dei barberi anche alle 
donne. 

La folle trovata della maratona 
della danza indubbiamente è una 
iniziativa che correbbe portare un 
po' d'allegria in questo squallido 
carnevale 1952. Ma il carnevale 
non potrà certo assumere l'aspet­
to di una vera festa popolare fin­
ché non sarà ristabilito nel mondo 
un clima di serenità in cui tutti 
non stano p iù preoccupati per ti 
laroro e per l'incertezza del do­
mani. 

RICCARDO MARIANI 

PUKTRO INGRAO - Direttore 

Sergio Scaaerl — Vicedirettore resp. 
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a. APPROFITTATE Grandi*»» mudila HoAlil 
latto utile Oaatà a profani*» locale Prea4 
sbalorditivi. Mattine lae ululoni pitreneiiti. 
Sana-Oconaro Miano. Napoli. Oliata 238. 

»JlMt 

CELLULOIDE . PLEXIGLAS - BACHELITE . Pre­
cotti steHio<jati AMIANTO . Ouarniiiooi -
Pimi Iibbric» - 1NDART . Palermo 29 . Roma. 

(4156) 

ELIMINATE GII OCCHIALI, con con I<ntl <H 
(xctalto. m*. eoa LENTI CORNEALI INVISIBILI -
• MIOROTTICA. . Via Pottamagaiorè 61 (777.435) 
richiedete opuscolo gratis! 

7) OCCASIONI L. 12 

CUCINE a g u eoo (orno, dna aaal giraniia, 
L. 39.000. Vendita rateale. Radio SHIRE • Via 
Gambero 16. (4544) 

RADIO SttIRE: radio, radiofooogral Magoidpe. 
Matetli, Telelmken ecc. Poaobar L. 35.000. 
FOBOUTOU 30.000. Radio oecasioal L 10.000. 
Vasto assortimento frigoriferi da L 73.000. 
Scaldabagni, cucine elettrici» • s u . Tendila 
rateale Radio SMIRE . Via Ganboro 16. (4544) 

SCALDABAGNI Oosmoa, Sianeaa. Saftiaaa ecc. 
elettrici a g u da L. 29.000. Tendila rateale. 
Radio SMIRE • Via Gambero 16. (4544) 

TERMOSirONI elettrici - termoeoiiTetlori • «tuia 
elettriche . ultime Boriti. Ratealmnte SMIRE -
Gambero 16. (4544) 
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PROTESTE IN ITALIA 
PER IL RIARMO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

una confusione che ha la sua più 
clamorosa manifestazione, oltre che 
nel permanente dissidio tra Fel la 
e Vanoni, in ciò che sta accadendo 
a pioposito del la legge sugli sta­
tali. L'imminenza de l l e elezioni tra­
sforma poi la confusione in caos, 
rende convulsi i mercanteggiamen­
ti, tra i partiti governativi e n e 
inasprisce le contraddizioni 

La liquidazione del l 'avv. Verone­
se e la sua sostituzione, a capo de l ­
l'Azione Cattolica, con il ben noto 
Gedda è stata oggetto dei più sva­
riati commenti . La stampa di d e ­
stra vede in questa decisione de l 
Pontefice la premessa di un'azione 
dei cattolici e del la Democrazia 
Cristiana in favore di una più stret­
ta ed aperta alleanza con l e d e ­
stre e con i fascisti. La Voce Re­
pubblicana se ne mostra allarmatis-
sima in relazione alla prossima 
campagna elettorale e al problema 
degli apparentamenti, e dice di non 
vedere « c o m e ciò possa conciliarsi 
con la nota posizione di intran­
sigenza verso il neofascismo uffi­
cialmente tenuta dalla D . C » ; a 
meno che — aggiunge la Vooe — 
non si tratti di un gioco de l le parti 
per cui la D. C. e l'Azione Cat­
tolica si dividerebbero i compiti, 
l'una avvicinandosi ai monarchici 
(cosa che i repubblicani accettano 
di buon grado!) e l'altra ai neo­
fascisti- A parte il fatto che Ged­
da — è bene ricordarlo — è !*uo-
mo che invitò i giovani cattolici a 
farsi scannare nel le guerre fasci­
ste, c iò che è certo è che la D C. 
va rivolgendo tutta ia sua opera 
alla creazione di un blocco di cen­
tro-destra che la smaschera agli 
occhi dell'opinione pubblica e le ad­
dossa una decisiva re»r>onsabilità. 
Nel campo monarchico e fascista 
continuano appunto, in relai-one al 
le pressioni clericali, le polemiche 
di corrente sullo schieramento elet­
torale. Decisi a far blocco il ° N M 
e il MSI, una frazione monarchica 
filo-democristiana continua a tes­
ser l e lodi dei clericali 

Quanto infine ai socialdemocrati­
ci, essi sono riusciti a risolvere i l 
problema del la composizione della 
Direzione, dove Simonini è r iu­
scito ad entrare in seguito al le d i -
mission : di Lombardo. 

Ma ancora nessun accordo è i n ­
tervenuto per la nomina del S e ­
gretario de l partito: Saragat ha 
avanzato la sua candidatura, ma 
ha incontrato l'opposizione di tut­
te le altre correnti, una volta tan­
to d'accordo nell'osteggiare e nello 
isolare l'ex leader. Come cossibili 

ANNUNCIAMO!!!! Alle Gallerie V<A>:V. Babbei 
ect*ii<mal* x«dita pjopiijwuiistica preixi «ro 
reihtto. Colonato a»ortim«ato: Mobili, arre­
damenti, lampadari ogni stile. AoterlatcTi! Uni-
M occasione Portici Esedra. 47 (C.oema Mo-
dfma). Pina <Yj!»ri«uo (Oincce EJen). 

26) OFFERTE IMi'IEGO 
E LAVORO L. 10 

DIVENTATE AGENTI IMPOSTE Coniamo prov­
visti lic*on aedia. avrìeniento. sorivete PARO, 
C-tl!<*j:o Manzoni, Fratto Salerno. 

il Dott. SONNI NO 
dell'UalverscIta di Roma, cnm le 
malattie de) FEGATO - DIABETE 

STOMACO * IPERTENSIONE 
Via N i a a . 11 (P. Flome) T 849.718 

Visite Per appuntamento 
M I M M I ! 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BB. SEQUARD •. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Fri gli Uà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomotetz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do* 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni se&suall. cura radicala. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. Pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per i: ringiovanimen­
to Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUIL1NO 12 - Boat* 
(presso Stazione) . Ore 9-13. 19-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non ad 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti io Itali*. 
Migliala di attestati 
Per lafornazlonl gratatte serrrert-

Massi ma rlservatena a serietà 

STftOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

RafadL Piagna, idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. cl-929 . Ore * - » . restivi S-IS 

Doti PENEFF - Specialista 
DermoofflIqaerHe Qhlonòote 
escfOtlunQ Interfasi Impaifno» 

Via Palestre W ini S Ore A II 14-19 

5£ MONACO 
Cero Indolori rapide radicali 

EMORIQWI. VEKIEE, P i ECIIICIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 32 - Ore 9-1» f i C9J9jn 
Pesi, «vi» . T>L SC2-9CO \f. TWULf 
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della casa e 
dei tappeti 

siVacongli'r^rsuKO 
ASPIRAPOLVERE n V / V ì E l l 
I PIÙ VENDUTI NEL MONDO 

HOOVER lavatria.tucùJatnciaspirripolwm 
Concessionario per CJtatia CènfnakSJLBA 

VIA F. CRISPI .M • R O M A • i l e 4 8 1 . 2 5 8 
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